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ULTIME NOTIZIE 
NEL CONVEGNO SU « MONOPOLI E INIZIATIVA PRIVATA » 

I d. e. di Firenze attaccano 
Montecatini e trust eternici 
, Richiesta la nazionalizzazione dei massimi complessi monopolistici 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

• FIRENZE. 18. — Viva im 
pressione hanno suscitato n e -
gH ambienti cattolici le con­
clusioni del convegno di s tu­
di "tenutosi a Firenze dome­
nica, per iniziative del Co­
mitato provinciale della De­
mocrazia Cristiana, sul tema: 
«Monopoli e iniziativa pri­
va ta» . Interesse dato non 
tanto dal numero dei parteci­
panti, e nemmeno e soltanto 
dalle persone che vi hanno 
partecipato — che, poi, sono 
tutte di orientamento lapida­
no — quanto, per le richieste 
precise e senza veli che s o ­
no emerse da un ampio e ap­
passionante dibattito, n e 1 
quale sono state prese di mi­
ra con competenza e anche 
con una certa lucidità con­
clusiva, le deleterie conse­
guenze dell'azione dei mono­
poli nella vita nazionale. 

Al convegno fiorentino, in­
fatti, non si è ripetuto lo 
equivoco della recente riu­
nione tenuta dai liberali del 
« Mondo », i quali, dopo una 
efficace e anche coraggiosa 
denuncia del potere nefasto 
dei monopoli — specialmente 
nell'intervento del prof. Er­
nesto Rossi — sono incappa­
t i nelle maglie di una con­
clusione contraddittoria che 
lascia i problemi allo stato 
iniziale. Qui invece, le con­
clusioni sono state impron­
tate a una precisa richiesta 

di strumenti potenti per rom­
ito: Ìn?ion2t tutto VIRI (non 
pere il dominio del monopo­
li è detto che esiste un voto 
del Parlamento - N.d.r.) e 
anche l'Ente idrocarburi». 

Non è nemmeno sfuggito 
poi, il fatto che sia interve­
nuto nel dibattito anche il 
prof. Maccari, presidente del-
la Associazione piccole indu­
strie, il quale ha puntualiz­
zato l'opposizione contro il 
monopolio che esisto nelle 
piccole industrio, quali ri­
catti i g r u p p i monopo­
listici esercitano su queste 
ultime e la continua minac­
cia di soffocamento che pen­
de sulle piccole imprese. Il 
convegno ha assunto, uri un 
certo punto, quasi il caratte­
re di aperto incoraggiamento 
ad una azione secessionistica 
nella organizzazione indu­
striale. e giù simili posizioni 
erano state auspicate, in pre­
cedenza, dal giornale catto­
lico fiorentino. 

In un breve ed efficace in­
tervento, il sindaco prof. La 
Pira ha sottolineato la neces­
sita che si studino con ur­
genza forme di organizzazio­
ne economica valide innanzi­
tutto ad assicurare un lavoro 
ed una casa a tutti i cittadi­
ni. Appare comprensibile. 
quindi, che stamane il gior­
nale degli industriali. « La 
Nazione », abbia qualificato 
singolare la tesi del sindaco 
rinfocolando una polemica 

Non è improbabile, che que­
sta prima conferenza prelu­
da ad una presa di posizione 
ufficiale della Associazione 
industriali, la quale non ha 
certo visto di buon occhio i 
risultati del convegno demo­
cristiano. 

Resta da vedere ora — si 
afferma in numero?} ambien­
ti — in qual misura ciò che 
è emerso dal dibattito, possa 
trasformarsi in una concreta 
azione politica ner modifica­
re «li orientamenti degli or­
gani dirigenti del partito de­
mocristiano. Sulla direzione 
democristiana e sul governo 
cadono infatti le maggiori 
responsabilità della attuale 
situazione di acquiescenza go­
vernativa agli interessi del 
monopoli. 

GIOVANNI LOMBARDI 

La delegazione sovietica 
alla Fiera Hi Ancona 

ANCONA, 18 — La Fiera 
della pesca ò stata visitata 
stamane, per la terza volta, 
dalla delegazione sovietica 
giunta in Ancona sabato 

la nazionalizzazione della » c n e pareva attenuata 
Montecatini e dei gruppi elet­
trici. SÌ esce, come si vede, 
dalle generiche enunciazioni 
e si propongono soluzioni con­
crete e immediate. 

Le ragioni di questa presa 
di posizione? Le dice, molto 
chiaramente, l'avv. Pistelli, 
v ice segretario provinciale 
della D. C : « N o i abbia­
mo della nostra vita econo­
mica una visione " mitica ". 
Sono gli stessi baroni della 
grande industria che ci han­
no Inculcato, attraverso i lo­
ro giornali, una simile vis io­
ne (è evidente il riconosci­
mento della disinformazione 
dei giornali ispirati dalla 
Confindustria - N.d.r.) per 
cui crediamo che veramente 
in Italia esista un'intstotiua 
privata, che ci siano impre­
se in concorrenza, che i prez­
zi siano i pi" bassi possibili 
e che nell'attuale conpiuntti-
ra non si può .spendere di 
?neno per comprare delle 
merci che sono le migliori 
che in questi momenti diffi­
cili si possano produrre. Tut­
to questo è falso: le Imprese 
monopolistiche limitano e 
comprimono l'iniziativa pri­
vata, eliminano la concorren­
za, limitano la produzione 
per tenere alti i prezzi». 

E ancor più approfondita­
mente 11 dolt. Edoardo Spe­
ranza, il segretario provin­
ciale della D. C , si è di­
lungato in una dissertazio­
ne corredata di cifre e di 
dati, che sono serviti a dimo­
strare l'inderogabile necessità 
di prendere gii opportuni ri­
medi suggeriti dall'interesse 
nazionale. 

« La Montecatini — ha det 
to il dott. Speranza — con 
un capitale sociale di 56 mi 
Hardt, ha ormai fagocitato 
quasi tutti i concorrenti nel­
l'industria chimica e nuche 
molti dei suoi concorrenti 
nell'industria mineraria. Do­
mina: mercati finiti per il 90 
per cento, alluminio (60 per 
cento), fertilizzanti fosfatici. 
azotati, solfato di rame e a l ­
tri innumerevoli prodotti. 
Produce idrocarburi, marmi 
lignite, cocke, ghisa, raion. 
I trasporti del gruppo Monte­
catini assorbono il 10-12 per 
cento del traffico complessi 
vo déle ferrovie italiane com­
piuto per conto terzi. Gli 
azionisti della Montecatini 
sono otl'incirca 220.000; ma 
chi in realtà domina il grup­
po, sono ir» tutto cento per­
sone ». 

Il dott, Speranza ha inol­
tre sottolineato anche un'al­
tra cosa, che ha sollevato v i ­
va attenzione nei presenti e 
oggi nei commentatori. «L'IRI 
— ha proseguito il dott. Spe­
ranza — é presente nella 
3fontecafini con l'& per cento 
del capitale, per cui se vuole 
mantenere immutata la quota 
di partecipazione dovrà anche 
partecipare all'aumento di ca­
pitale. Morale: i contribuenti 
italiani hanno versato, attra­
verso VIRI. 825 milioni alla 
Montecatini ». 

E non 6i è solo visto, nel 
convegno dei d-c, l'azione di 
strozzamento dell * economia 
nazionale che sviluppa i mo­
nopoli, ma si sono anche 
trattate le conseguenze dì or­
dine politico che ne discendo­
no e che fino ad oggi sì v o ­
levano separate. 

L ' a w . Pistelli ce ne dà con­
ferma quando sostiene che 
« i n urna situazione come que 
sta, logicamente, noi rischia 
ma d i vedere lo Slato e gli 
organi delie comunità ridot­
ti a l servizio delle baronie 
economiche, con la vanifica­
zione di ogni fiducia nel s i ­
stema democratico, con la mi­
naccia di diventare sempre 

scorso. Gli ospiti hanno chie­
sto informazioni minuziose 
sul sistema di pesca impie­
gato nel nostro Paese, parti­
colarmente per quanto ri­
guarda la pesca costiera e 
quella motorizzata, ed hanno 
confermato che stanno esami­
nando la possibilità di acqui­
stare un notevole quantitati­
vo di prodotti italiani fra cui 
macchinario per la lavora­
zione del pesce e per la fab­
bricazione dello scatolame. Il 
capo della delegazione, infi­
ne, ha invitato un dirigente 
della Fiera anconetana a re­
carsi nell'Unione Sovietica 
nella prossima primavera, al­
lo scopo dì visitare le indu­
strie sovietiche della pesca. 

Nella giornata odierna si 
ò concluso il congresso vete­
rinario sul consumo della pe­
sca che ha auspicato l'istitu­
zione di un comitato tecnico 
permanente il quale « orienti 
ed incrementi gli studi e le 
ricerche nel settore vitale 
della pesca ». 

I delegati sovietici in USA 
accolti da 4000 agricoltori 
Il saluto del segretario dell'Agricoltura dello Stato dello lowa 

DES MOINES, 18 — Quat­
tromila agricoltori dello lowa 
hanno accolto ieri i dodici 
delegati sovietici giunti negli 
Stati Uniti per visitare gli 
impianti agricoli del paese. Il 
Segretario all'agricoltura del­
lo Stato d e l l o lowa. Clyde 
Spry, ha porto il benvenuto 
alla delegazione sovietica, di­
chiarandosi lieto di riceverla 
</ nel più grande Stato agri­
colo dogli Stati Uniti ». 

Scoperto un complotto 
per assassinare Nasser? 

DAMASCO, 18. — Secondo 
quanto si apprende da fonte 
ufficialo siriana, i servizi di in­
formazione dell'Arabia saudita 
avrebbero scoperto un complot-
to organizzato dalla Fratellan­
za Mussulmana por assassina­
re il Primo Ministro egiziano 
colonnello Nascer durante il 
suo pellegrinaggio alla Mecca, 

Il complotto sarebbe stato 
organizzato da Abdul Makaren 
Abdelhay un membro dei « Fra­
telli mussulmani „ egiziani, che 
venne condannato a morte lo 

scorso anno sotto l'accasa di 
aver tentato di uccicieie Na-cr 
ad Alessandria. Abdelhay riu­
scì però a fuggire rifugiandoli 
dapprima n Kuv/oit, quindi nel­
la Giordania o Infine a Guida. 
Abdelhay, secondo la c tessa 
fonte, avrebbe cercato rifugio 
nell'ambasciata .siriana di Ged­
da cadendo però nello mani 
della polizia saudita mentre 
tentava di lasciare la sede del­
l'ambasciata. Ili alcune lettere 
trovategli addosso, e scritte in 
codine, sarebbero contenuti i 
plani per il complotto. 

Audace evasione in Grecia 
di 27 detenuti politici 

ATENE. 18. — Ventisette de­
tenuti politici accusati eli ap­
partenere al partito conumi.'ta 
greco sono riusciti a fuggire 
con una ardita eva-iono dal 
carcere del Pireo. I 27 uomini 
hanno scavato tuia stretta gal­
leria lunga trenta metri avendo 
cuni di indossare sugli abiti, 
per non Insudiciarli, dei pigia­
ma che hanno poi abbandonato 
all'Imbocco della galleria. 

UNA RISOLUZIONE DEL COMITATO NAZIONALE DELLA PACE 

Spezzare le diffidenze e le resistenze 
che si oppongono al processo di distensione 

Invito a tutii i comilaU della pace per una efficace azione in questo senso 
Per l'ammissione all' O.N.U. dell'Italia e di tutti gli Stati aventi diritto 

Il Comitato nazionale della 
Pace, al termine della riunio­
ne svoltasi nei giorni scorsi 
al circolo « P l a c a n e » di Uo-
mu, ha approvato la seguente 
risoluzione: 

•••• Il Comitato nazionale del 
Movimento della Pace, ha 
esaminato I risultati conse-
miiti durante il corso della 
campagna mondiale contro la 
preparazione della guerra 
atomica attorno all'Appello dì 
Vienna, la cui prima fase si 
ii conclusa a Helsinki in oc­
casione dell'Assemblea mon­
diale delle forze pacifiche. 
L'efficacia e la ripercussione 
profonda che questa campa­
gna ha avuto ed ha suscitato, 
nitro che dai milioni e milioni 
di firme raccolti dalla Cina 
all'Africa nera, dall'Italia al 
Sud America al Giappone, e 
dai movimenti che ha provo­
cato nelle opinioni pubbliche 
nazionali, nelle correnti poli­
tiche più diverse e anche nel­
le azioni diplomatiche, ha 
avuto una recente, autorevole 

conferma n e l . drammatico 
messaggio di Einstein, e di 
altri scienziati di ogni parte 
del mondo, oltre che nell'in­
dirizzo sottoscritto dagli uo­
mini di scienza, insigniti del 
Premio Nobel, il cui grido 
d'allarme contro la minaccia 
atomica e termonucleare ha 
profondamente commosso gli 
uomini di tutto il mondo. 

« Nonostante le riserve che 
alcune formulazioni contenute 
nei due messaggi possono su ­
scitare, e che il prossimo I n ­
contro internazionale degli 
scienziati a Londra dovrà ri­
solvere, l'importanza e l'ef­
ficacia di questi due docu­
menti consiste nel fatto che 
per la prima volta nella lotta 
contro la minaccia atomica, 
che resta un elemento decisi­
vo dell'azione dei popoli per 
la pace, uomini di pensiero 
di diversi e contrastanti in ­
teressi ideali, hanno potuto 
incontrarsi e prendere posi­
zione insieme. 

« Per il nostro Paese, che 

SECONDO UN PRIMO PRUDENTE CALCOLO UFFICIALE EFFETTUATO IERI 

Almeno sessanta tre morti il tragico bilancio 
del le quat t ro giornate di sangue a Casablanca 

Ciiif|iiunta di essi sono marocchini; ina il ninnerò ricrjli arabi uccisi e superiore probabilmente 
ai «Incedilo - Dall'esplosione «lei quattordici Itujlio ai lincia(j<ji - Sospesi» il capo della polizia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CASABLANCA, 18. — A 
Casablanca regna oggi una 
atmosfera di calma relativa, 
nonostante l'ingente schiera­
mento di soldati e di reparti 
di polizia, dotati persino di 
carri armati, che pattugliano 
le vie della città e presidiano 
soprattutto gli incroci. In que­
sta atmosfera di tranquillità 
apparento carica di tensione, 
è stato possibile oggi tentar di 
tracciare un primo bilancio 
delle vittime delle violenze 
dei giorni scorsi. 

E' un bilancio agghiaccian­
te: nei quattro giorni che van­
no da giovedi scorso a dome­
nica le cifre accertate indi­
cano 63 morti e oltre 100 fe­
riti. E purtroppo il numero 
delle vittime marocchine è 
certamente di molto superio­
re; di numerosi arabi uccisi 
o feriti nei giorni scorsi nulla 
si sa. perchè i familiari non 
hanno voluto denunciare la 
sorte toccata ai loro cari. 

Nonostante ciò. le cifre uf­
ficiali sono di per sé estrema­
mente eloquenti: SO dei 63 
morti e almeno 53 dei feriti 
sono arabi. Essi sono vittime 
in parte del sanguinosi >t po­
grom » organizzati venerdì 
scorso dal Rruppi colonialisti, 
in parte delle selvagge re­
pressioni della polizia, che ha 
aperto il fuoco contro le ma­
nifestazioni di protesta degli 
arabi, mentre non era Inter­
venuta affatto venerdì quando 
decine dì marocchini veniva­
no linciati nelle vie di Casa­
blanca. 

Il sanguinoso elenco ha Ini­
zio il quattordici luglio, quan­
do una bomba esplose in un 
caffè o v e numerosi france­
si si erano riuniti a ce­
lebrare la festa nazionale 
francese. Il giorno prima 11 
nuovo residente Grandval a-
veva annunciato il proposito 
di attenuare le misure di re­
pressione adottate nel passato 
contro i patrioti marocchini, 

lonialistici francesi avevano 
menato grande scandalo per 
questa decisione, definita 
«troppo conciliante». L'esplo­
sione della bomba provocò la 
morte di otto frances' e il 
ferimento di 30 persone. 

Fu come un segnale conve­
nuto: la mattina dopo, miste­
riose auto giravano Casablan­
ca, lanciando manifestini che 
invitavano i coloni a mani­
festare contro Grandval e 
contro i marocchini. Folle di 
energumeni che agitavano 
bandiere francesi cominciaro­
no a percorrere le vie citta­
dine, emettendo fcridn ostili 
a Grandval e a quanti sono 
considerati fautori deliri col­
laborazione franco-marocchi­
na, devastando negozi maroc­
chini, linciando ogni arabo 
che Incontravano lungo la 
strada. Almeno sette marne-
chini (ma la cifra è certo 
molto superiore) trovarono 
cosi una morte atroce, sotto 
gli occhi indifferenti della 

e i più arrabbiati gruppi co- .pol izia, mentre un gendarme 

Caldo tropicale a Roma e nel Nord 
Paurosi nubifragi imperversano nei Sud 

36,6° a Trento — Nuovi crolli a causa del maltempo in Calabria — Drammatici 
aspetti del temporale a Messina dove numerose famiglie sono rimaste senza tetto 

11 caldo ha messo ieri la 
febbre ai termometri che 
hanno regnato le temperature 
più alte registrate in questa 
estate: 36,6 a Trento, 33,1 a 
Milano, 35,2 a Bologna, 35,7 
a Firenze. A Roma il caldo 
ha raggiunto i 34,6 gradi al­
l'ombra, rendendo l'aria pe­
santissima, senza quasi un at­
timo di refrigerio: alle ore 
due di questa notte, l'ora 
classica in cui il caldo più 
ostinato cede il passo alla 
frescura, l'afa dominava an­
cora la città come un immo­
bile e soffocante scirocco. 

Ma se a Roma e in gran 
parte dell'Italia centrale e 
settentrionale la temperatura 
continua a salire, il maltem­
po imperversa nelle regioni 
meridionali. 

Nella mattinata di domenica 
un violentissimo fortunale ha 

sina e tutta la costa calabre­
se, particolarmente intorno a 
Catanzaro. Le navi traghetto 
delle FF. SS. sono a lungo 
rimaste bloccate a Villa San 
Giovanni e a Messina ed il 
traffico nello stretto è stato 
sospeso. 

Le numerose imbarcazioni 
da pesca che durante la not­
te avevano preso il largo nel­
lo stretto, sono tutte rientra­
te velocemente nei loro porti 
di partenza. 

I danni provocati dal nubi­
fragio a Messina e in pro­
vincia si fanno ascendere ad 
oltre dicci milioni, ma si ri­
tiene che aumenteranno via 
via c h e dai centri colpiti 
giungeranno le segnalazioni. 
Il maltempo ha provocato, 
fra l'altro, la morte della 
2Ienne Rosaria Bcccone. La 
giovane, che stava per rag-

sconvolto lo stretto di Mes- giungere la propria abitazio-

Ina madre poliomielitica 
ipnotizzala per partorire 

L'operazione etfethuta felicemente nel Texas 

NEW YORK, 18. — Un par­
to favorito con mezzi insoliti 
è avvenuto ieri .sera nel Park-
land Hospital di Dallas nel 
Texas. 

Si tratta della signora Cyn-
thia Schwartz, 32eane, incin­
ta di otto mesi e madre di 
tre bambini, che, martedì 
scorso fu colpita da paralisi 
infantile. Trasportata all'ospe­
dale, fu posta immediatamen­
te in un polmone d'accaio, ma 
la sua respirazione era quanto 
mal difficile dato che il feto 
faceva forte pressione contro 
il torace. 

Ieri sera, visto che lo stato 
dell'ammalata si aggravava. 
i medici hanno deciso di af­
frettare il parto. La donna, ri 
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** - - ~ » - »- -.— j a s a j a operatoria e sottoposta 
ad ipnosi. Durante l'atto ope­
ratorio alla signora Schwartz 

cfiuu Occorre pertanto una 
politica di intervento dello 
Stato, ho Stato può disporre 

veniva somministrato ossige­
no mediante una sonda che 
passava attraverso un foro, ap­
positamente aperto nella tra­
chea, e finiva nei polmoni. 

L'operazione è durata sci 
ore. E' la prima che, a memo­
ria del medici in questo ospe­
dale, sia stata compiuta me­
diante ipnosi nella storia dei-
la chirurgia. 

Il neonato, di robusta costi­
tuzione si trova in ottime con­
dizioni di salute. 

I chirurgi affermano che il 
miglioramento delle condizioni 
respiratorie della donna dopo 
l'operazione è stato •sorpren­
dente- . Tuttavia C suo stato 
generale continua a rimanere 
grave a causa della poliomie­
lite, 

II parto in se stesso è stato 
Indolore, per quanto i medici 
affermino che all'ipnosi si ri­
corra solo in ca^i eccezionali. 

ne nel villaggio * Contesse », 
è stata travolta dalle acque 
di un torrente che scorre ne l ­
le vicinanze. 

Il 23enne Biagio Rossetto, 
si è gettato nelle acque t u ­
multuose, riuscendo ad ac ­
ciuffare la giovane per i c a ­
pelli, ma ha dovuto desistere 
dal suo coraggioso gesto, per 
non essere a sua volta tra­
volto dalla valanga di fango. 
Il corpo della Beccone. tra­
scinato dalle acque, è finito 
in mare. Le ricerche per ri­
pescare il cadavere sono state 
finora vane. 

Invece il 20enne Antonio 
Manuccia ha potuto salvare 
dalle acque del torrente Zae-
ra un bambino in procinto di 
annegare. 

Numerose sono le case a l ­
lagate a Messina e alla peri­
feria della città. I vigili del 
fuoco hanno avuto una c in ­
quantina di chiamate, in par­
ticolare per soccorsi chiesti 
dai villaggi allagati dalle 
acque dei torrenti in piena. 

Numerose famiglie sono ri­
maste senza tetto. 

Catanzaro è stata investita 
dal nubifragio tra l e 12 e le 
15.30: diversi tratti delle stra­
de litoranee sul Tirreno e io 
Jonio sono tuttora Interrotti. 
Particolarmente colpita a Ca­
tanzaro è stata la parte bassa 
della città; qui, nel popolare 
quartiere Fondachello, i vigili 
del fuoco hanno dovuto r i ­
spondere a oltre cento chia­
mate per far fronte alle quali 
sono stati necessari rinforzi 
accorsi da altre province. A 
Vicenzale di Pontegrande, 
paese a tre chilometri da Ca­
tanzaro un fulmine «I è a b ­
battuto su una fattoria, pro­
vocando un grave incendio 
che ha distrutto la casa colo­
nica e un notevole quantita­
tivo di foraggio. I contadini 
che lavoravano nel fondo sono 
rimasti illesi perchè rifugia­
tisi in tempo ne l sottoscala 
dc-H'abitazione. Nella stessa 
Catanzaro, in serata, è crol­
lato uno stabile in via Mario 
Greco e altri dieci edifici sono 
stati fatti sgombrare perchè 
pericolanti. 

Il temporale ha devastato 
anche vaste zone del basso 

Lazio, nella vallata di Cassi­
no, del Molise, della Cam­
pania e le precipitazioni so­
no state particolarmente ab­
bondanti nel retroterra saler­
nitano, dove hanno sascitato 
molto allarmo non essendosi 
ancora spento il ricordo del­
l'ultima r.v. i".o»:i alluvione. 
Nel Salernitano >ono stati s e ­
gnalati danni notevoli alle] 
abitazioni e alle v ie di co-j 
municazione. 

che tentava di difendere un 
malcapitato arabo venne an-
ch'egli malmenato a morte. 
La polizia entrò in azione solo 
quando, più tardi, la reazione 
della popolazione araba scop­
piò incontenibile. Altri nove 
marocchini uccisi dagli agen­
ti si aggiunsero cosi alla san­
guinosa lista, assieme a tre 
francesi periti negli incidenti. 

La tragica spirale si è ac­
cresciuta nei due giorni se ­
guenti quando di fronte alla 
legittima reazione e l'inconte­
nibile collera dei marocchini, 
la polizia francese ha rico­
minciato a battere la vecchia 
strada dello salve di fucileria 
sulle masse dei dimostranti. 
13 sono gli arabi di cui è sta­
ta accertata la morte sabato e 
21 le vittime delle repressioni 
poliziesche di ieri, quando i 
carri armati francesi hanno 
aperto il fuoco, con le loro 
mitragliatrici e con i loro 
cannoncini da 37 millimetri, 
sui manifestanti. In realtà le 
cifre incontrollate ma proba­
bilmente molto vicine al vero 
che si fanno parlano della 
morte di almeno duecento 
marocchini. 

Stamane frattanto è stata 
annunciata la sospensione del 
commissario di polizia Ver-
gnolle, commissario generale 
di Casablanca, in seguito alla 
<f inefficienza dimostrata dalle 
forze di polizia nel sedare 
i disordini del 15 e del 16 lu­
glio scorsi ». I soldati ameri­
cani delle basi situate presso 
Casablanca, da parte loro, so­
no stati invitati a non recarsi 
in città, e a circolarvi. =n caso 
di neco=si*à, solamente in di­
visa. 

AXTOIXE ROriIALT 

Precipita un aereo USA 
nelle acque di Malta 

VALLETTA, 18 — Nel corso 
delle annuali esercitazioni di 
difesa di Malto, un aereo a-
mericano di base su una por­
taerei è precipitato in fiamme 
sull'Isola . Il pilota e morto. Jvettura, dal radiatore fino al 

Orribile morte 
ó\ un viaggiatore inglese 

LONDRA, 18. — Una orribi­
le morte è quella toccata ad 
u:i viaggiatore di commercio 
11 quale, mentre procedeva in 
automobile su una strada nella 
contea del Dorset, è stato coìto 
dal sonno ed è andato a coz­
zare contro una barriera me­
tallica eretta parallelamente 
alla strada. Un tubo orizzon­
tale di G cm. di diametro ha 
completamente attraversato ]a 

Battaglia a Miami 
ira 25 agenti e 4 gangster 

Dopo un/ora di combattimento un bandi­
to è stato ucciso, uno ferito e 2 catturati 

MIAMI (Florida). 1S. — In 
una delle principali arterie di 
Miami si è svolta ieri sera per 
circa un'ora una vera e propria 
battaglia a colpi di rivoltella 
e bombe lacrimogene tra agenti 
della polizia ed un gruppo di 
quattro banditi, che cercavano 
di forzare la cassaforte della 
sede di una società di credito. 
La gente che affollava le strade 
e gli spettatori di un cinema 
all'aperto sono stati costretti a 
correre ai ripari ed a gettarsi 
per terra mentre le pallottole 
sibillavano sulle loro teste. I 
banditi erano stati sorpresi da 
due agenti, dopo una segnala­
zione ricevuta da due ragazzi. 
ma non appena vistisi scoperti 
hanno aperto il fuoco ferendo 
un agente. Sopraggiunti 1 rin­
forzi, si è iniziata la sparatoria. 
r banditi erano circondati da 
almeno 25 agenti, otto macchine 

della polizia ed una autopompa 
che con un riflettore illumi­
nava la scena. Un bandito è 
rimasto ucciso, un altro ferito 
gravemente; degli altri due, ano 
si è arreso e l'altro ha tentato 
d irompere l'accerchiamento 
ma è stato raggiunto da un 
agente che lo ha tramortito con 
il calcio della rivoltella. 

21 morti in Corea 
a causa delle piogge 

SEUL. 13. — iVoIenti piogge 
succedute ad un lungo periodo 
di siccità hanno provocato nel­
la Corca meridionale la morte 
di 21 persone il ferimento di 
altre 12 e danni ingenti, spe­
cie nelle Provincie risicole sud-
occidentali. 

bagagliaio, trapassando anche 
da parte a parte il corpo del 
guidatore. 

Rintracciata una nave 
che si crede carica di oro 
LONDRA, 18. — Un palom­

baro ha scoperto ieri nel fon­
do del mare, nei pressi di 
Mounts Bay (Cornovaglia), il 
relitto della fregata britannica 
« Anson » naufragata nel 1807 
con a bordo — a quanto si cre­
de — un ingente bottino d'oro 
ed argento di ingentissimo va­
lore, tolto al nemico. 

Il palombaro non ha ancora 
potuto trovare il tesoro, ma 
Iia scorto sul relitto una ven­
tina di grossi cannoni ed ha 
riportato in superficie ima sbar­
ra di bronzo del peso di 15 
chilogrammi. 

In seguito a questa scoperta, 
i pescatori del vicino porto di 
Porthleven hanno deciso di or­
ganizzare una spedizione per 
t. splora re il relitto 

si è posto nelle primissime 
file, fra i popoli di tutto il 
mondo, nell'azione popolare 
contro la preparazione della 
guerra atomica, l'efficacia e la 
ripercussione profonda della 
campagna attorno all'Appello 
di Vienna 6ono risultate a l ­
l'Assemblea mondiale di Hel­
sinki, dóve la delegazione ita­
liana ha potuto svolgere un 
ruolo di primo piano nel cor-
6o del lavori e nell'elabora­
zione delle conclusioni cui si 
è giunti. Questa autorità del­
la delegazione del nostro Pae­
se, è stata il risultato della 
grande azione di massa con­
dotta, nello spazio di pochi 
mesi, attorno ai temi dell'Ap­
pello di Vienna, con la rac­
colta di 12 milioni dì firme in 
calce all'Appello stesso, grazie 
al lavoro devoto e modesto di 
migliaia di partigiani della 
pace; e proprio questa azione 
di massa, nella quale per la 
prima volta e in nuova misu­
ra sono ttate impegnate orga­
nizzazioni cattoliche coi loro 
quadri, ha consentito alla d e ­
legazione italiana a Helsinki 
di assumere un carattere lar­
gamente rappresentativo delle 
fondamentali correnti politi­
che e di pensiero del nostro 
Paese. 

Alla vigilia . dell'incontro 
dei Quattro Grandi, cui guar­
dano con aspettativa e fidu­
cia i popoli di ogni angolo 
della terra, il Comitato na­
zionale richiama tutti i co ­
mitati provinciali e locali, e 
invita tutte le forze di pace 
del nostro Paese, a intensifi­
care la vigilanza e l'azione 
concorde perchè siano dissi­
pate le diffidenze, spezzate le 
resistenze che si oppongono 
al processo di distensione in 
atto. Sul piano nazionale — 
come sui piano internazionale, 
secondo quanto ha indicato 
l'Appello di Helsinki — fonda­
mento di una azione conver­
gente che può suscitare la 
concordia e l'unità di tutti gli 
italiani, è oggi l'impegno per 
l'instaurazione di un regime 
di coesistenza internazionale. 
fondato sul disarmo atomico e 
generale, per i quali persino 
i punti di vista diplomatici, 
finora irriducibilmente oppo­
sti, 6i sono talmente ravvici­
nati che l'accordo non è più 
che una questione di buona 
volontà; l'avvio di una c o ­
struzione europea che garan­
tisca la sicurezza a tutti gli 
Stati d'Europa e li impegni 
sulla via dì una stretta col­
laborazione economica e cul­
turale. Questa costruzione può 
avviare alla riunificazione, 
fuori di ogni coalizione mil i­
tare, di una Germania pre­

servata alla rinascita del mi­
litarismo. 

Un apporto specifico del no­
stro Paese alla causa interna­
zionale della distensione e 
della pace può essere dato, 
oggi, con una iniziativa pei-
l'univerealità dell'ONU che 
porti all'ammissione, senza di­
scriminazioni di sorta, del­
l'Italia e di tutti gli Stati 
aventi diritto. Tutte le condi­
zioni esistono oggi perchò 
un'azione in questo senso pos­
sa tradursi, dal piano di 
massa sul quale essa deve 
più largamente svilupparsi, a 
quello parlamentare e gover­
nativo; mentre analogo valoiv 
nazionale ed internazionale 
dej*c assumere l'accresciuta 
vigilanza popolare attorno a! 
tema del minacciato ripiega­
mento sull'Italia dei reparti 
atomici di occupazione, s ino­
ra stanziati in Austria. 

Le iniziative che i Comitati 
provinciali e locali della pace 
svilupperanno attorno a que-
ti temi, rafforzando ed esten­
dendo i legami stabiliti nel 
corso della preparazione del­
l'Assise mondiale di Hel­
sinki, confluiranno nel pros­
simo autunno in un'Assem­
blea nazionale delle forze d: 
pace, che dovrà costituire un 
nuovo, decisivo contributo per 
realizzare l'unità del Paese in 
un pacifico ordine di convi­
venza interna ed interna­
zionale. 

Il « premio » Saint Vincent 
sarà assegnato il 6 ottobre 

SAINT VINCENT, 18- — Il 
« Settimo premio internaziona­
le Saint Vincent per il gior­
nalismo*, a cura dela regione 
autonoma della Valle d'Ao.-ta 
e della Sitav, eotto il patroci­
nio della Federazione delia 
stampa italiana e della Asso­
ciazione stampa subalpina, 
verrà conferito il 6 ottobre 
prossimo. 

Il premio è dotato di 4 mi­
lioni e mezzo di lire, suddivisi 
in otto premi da assegnarsi a 
giornalisti per articoli, servizi, 
trasmissioni radiofoniche o to-
toreportages sulla montagna e 
sulla Valle d'Aosta. Tre di que­
sti premi (uno di un milior.e 
e due di 500 mila lire cia­
scuno) verranno assegnati a 
giornalisti che con i loro scritti 
abbiano recato lustro al gior­
nalismo italiano o che, con un 
loro servizio, si siano imposti 
in campo italiano e internazio­
nale alla attenzione del pub­
blico. 

DUE MORTI E UN FERITO SULLA STRADA TORINO-BRA' 

L'auto del deputato 
provoca una grave 

Quarello 
sciagura 

Uccisi il compagno Dionigi Galvagno e sua madre - In condizioni 
•lisperate la giovane sposa del morto, in stato di avanzata gravidanza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE T donna ò stata ricoverata con ferie. I l compagno Galvagno 

TORINO. 18. — Un'im­
pressionante, mortale sciagu­
ra stradale è avvenuta ieri 
>ulla strada provinciale di 
Bra. nei pressi di Sommari-
va Bo-sco. Una « 1100-E», tar­
data TO 138094 e guidata 
daìl'on. Gioacchino Quarello 
direttore del quotidiano d e ­
mocristiano torinese II Popolo 
Nuovo, ha investito a tergo 
tre persone, uccidendone due 
e ferendo gravemente la terza. 

Il grave incidente ò avve­
nuto alle ore 21,30 circa. 
Mentre i tre, Dionigi Galva 
gno di 34 anni, la madre T e ­
resa Alasia vedova Galva­
gno. di 58 anni, e la nuo­
ra Anna Albera, di 33 anni 
(quest'ultima prossima a di ­
venire madre), a piedi per 
correvano alla loro destra la 
strada per fare ritorno a casa, 
venivano violentemente inve 
stiti dalla macchina, che pro­
cedeva a velocità elevata, e 
scaraventati a terra lungo lo 
stradale. L'auto investiva pri­
ma il Galvagno e. proseguen­
do nella sua folle corsa, tra­
volgeva quindi, dopo una fra­
zione di secondo, anche le 
due donne. L'uomo veniva ad­
dirittura sbalzato sul cofano 
e col capo. causa l'urto vio­
lentissimo. infrangeva il pa­
rabrezza. 

Subito soccorsi, i feriti v e ­
nivano trasportati all'ospeda­
le di S. Spirito di Bra, dove 
ricevevano le prime cure. 
Purtroppo, appena giunta al­
l'ospedale, la signora Alasia 
spirava per la frattura del 
parietale sinistro, mentre il 
figlio Dionigi, che aveva ri­
portato lo sfondamento della 
base cranica e la frattura 
delia gamba destra e del brac­
cio destro, decedeva questa 
mattina senza aver ripreso 
conoscenza. Al'.a moglie del 
Galvagno, ancora ignara della 
sorte toccata al marito e alla 
suocera. 1 medici hanno ri­
scontrato la frattura della 
gamba destra ed un grave 
choc traumatico, per cui la 

prognosi riservatissima. Dato 
il suo stato di avanzata gra 
vidanza. i sanitari disperano 
di strappare alla morte la 
giovane sposa e sperano di 
poter salvare almeno il na­
scituro. 

L'on. Quarello, dopo aver 
accompagnato il Galvagno al­
l'ospedale. s i è subito allon­
tanato, abbandonando la mac­
china presso un garage di 
Sommariva. 

Dionigi Galvagno era iscrit­
to al PCI e, giovanissimo, 
aveva combattuto nelle file 
partigiane garibaldine che 
operavano nel Cuneense. Sti­
mato dipendente dell'Alleanza 
Cooperativa Torinese, ieri si 
era recato con la famiglia a 
Sommariva Bosco, suo paese 
d'origine, per trascorrervi le 

era sposato da appena 
mesi. 

=01 

500 case distrutte 
dal terremoto in Turchia 

SMIRNE, 18. _ Secondo sti­
me ufficiali 500 sono le ca^c 
distrutte dal terremoto di .sa­
bato scorso nella >-cgione ccci-
dentale della Turchia, altrettan­
te sono le case danneggiate. 

Sono periti un bambino eli 
10 mesi ed una donna di 3> 
anni. 
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Il Cinema NEW YORK 
di 2.500 posti 

inaugurato a Via Cave 
rra i tanti problemi ca« la 

ci-.tA di ROXA pone, con I* eoa 
progressiva espansione verso 1 
colli Albani e verso 11 mare, c'è 
anche que'.to del locali di diver­
timento che naturalmente deb­
bono seguire !e necessita di una 
popolazione semprs in aumento. 
Di qui U rinnovarsi di sa!» dne-
matogiaflche • la costruzione 
e ex covo» di altro che rispon­
dono al!e aumentata a miglio­
rate esigenze della vita moder­
na. Nel Quartier* Appio, uno 
del più popolosi e popoJar! rio­
ni romani, è stato inaugurato 
venerdì scorso 11 cinema « New 
York». 

Il locale capace di 2.500 posti 
cioè quanto di meglio In tetto 
di capienza possa offrire la Os­
pitate. dotato di tutti l migliori 
ritrovati delta tecnica modero* togianco. 

viene a colmare una lacuna e 
per le condizioni ambientali c^c 
sono tra le migliori e per le esi­
genze di u i » fitta popolazione 
costretta, sino «d oggi, per le 
sue ore di svago alia ricerca e: 
Z-ocali centraci. 

La realterazlose de! Cl-e:r.a 
«Nrsr York* non potrà che in­
contrare quindi 1 più vasti con­
sensi nella zona. Aria condizio­
nata, schermo panoramico, co­
modità di alloggio, visibilità per­
fetta, macchine di proiezione di 
ultimo tipo: queste le caratte­
ristiche fondamentali della nuo­
va sala che ba riscosso l pio 
larghi consensi sin da venerdì. 
giorno doillnaugurazlor.e. avve­
nuta a!'* presenza delte m«c-
glarl Autorità Cittadine e per­
sonalità dell'ambiente cinema-


